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Christian Vitta

Direttore del Dipartimento delle finanze 

e dellõeconomia (DFE)

La cultura, al di là del suo valore primario e intrinseco, difficilmente misurabile,

permette di generare valori aggiunti di diversa natura, concorrendo in modo

importante alla crescita, alla ricchezzae allo svilupposocio-economicodi un Paese.

Ben consci di questo, il Dipartimento delle finanze e dellõeconomia(DFE) e il

Dipartimento dellõeducazione,della cultura e dello sport (DECS)nel 2018 hanno

commissionato a BAK Economics questo studio con lõobiettivodi analizzare e

quantificare scientificamentelõimpattoeconomicoe il valore aggiuntodella cultura per

lõeconomiain Ticino.

I risultati illustrati nel presente rapporto sono una solida base da cui partire per

sviluppare i ragionamentinecessariatti a consolidarelõoffertaculturale ticineseðgià

oggi vivace e dinamica ðe il suo potenziale economico, nonché per comprendere

come dare ulteriore slancioallõeconomiadella cultura, contribuendocosìallo sviluppo

economicodel Ticino,Cantonea vocazioneturistica.

Questo studio è una delle iniziative che rientrano nella campagna òEconomiae

Culturaó,lanciata dal Cantoneðin collaborazionecon le Città di Bellinzona,Locarno,

Luganoe Mendrisioðconlõobiettivodi valorizzarelõoffertaculturale ticinese e il suo

potenzialeeconomico.

Bellinzona, settembre 2020

Manuele Bertoli

Direttore del Dipartimento dellõeducazione, 

della cultura e dello sport (DECS)
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Unesempio di place branding

In relazione al tema del place branding, riportiamo qui tre estratti di un articolo

pubblicato il 4 novembre 2019 sul sito internet della rivista statunitense Forbes.

Lõarticoloelenca i motivi per visitare il Canton Ticino, tra cui spiccano alcune delle

attività culturali offerte dalle tre principali città di ticinesi.

Five Reasons You Need To Visit Ticino, Switzerlandõs Enchanting Mediterranean Region

Sandra MacGregor, contributor

Bellinzona

Bella Bellinzonais the capital of the Ticinoregion and is well worth a visit to discover

its enthralling history, eye-catching architecture and stunning castles. Fewother cities

can lay claim to a total of three UNESCO World Heritage Site

castles: Castelgrande, CastelloMontebello and CastelloSassoCorbaro. Each has its

own unique tale and beautyand all three are worth a visitñthough Castelgrande, as its

name implies, is arguably the most jaw-dropping of the bunch (with a fascinating

museumand somefantastic sweepingviewsof the city, as well). [é]

Locarno

[é] Ifyouõrelooking for a relaxing,pastoral afternoon retreat thecityõsexuberantParco

delle Camelie canõtbe beat. Locarno is famous for its camellias and holds

a festival every March where over 900 varieties are on display. While there is

interesting religious art to be seen at the sanctuary of Madonna del Sasso, most

people do the 30-minute, uphill walk (you can opt to take a funicular ride) for the

incomparableviewsof Locarno. Cinephilesovertakethe town in Augustfor the Locarno

Film Festival,one of the most highlyregardedcinema-centered events in Europe.

Lugano

[é] The neoclassicalPiazzadella Riforma is the heart of the city and you can spend

daysfollowing the curving lane waysthat run off from the squarediscoveringLuganoõs

secrets (and incredible food and clothing shops). The city is renowned for its

gastronomy,which offers the best of Italian, Swissand uniquelyòTicinoianófare. The

smart way to experiencethe culinary scene is with a tour (the city offers a good one,

with plenty of stops to showcasethe regionõsone-of-a-kind specialties). MassiveMASI

Lugano is the newest and certainly the largest, modern art museums in the region.

VerdantParcoCivico-Ciani is a splendid lakefront park pepperedwith outdoor art. [é]

Fonte: https://www.forbes.com/sites/sandramacgregor/2019/11/04/five -reasons-you-need-to-visit-ticino-

switzerlands-enchanting-mediterranean-region/#4ebe42f7fbfa
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Allõiniziodel 2020, il Dipartimento delle Finanze e dellõEconomia(DFE) e il
Dipartimento dellõEducazione,della Cultura e dello Sport (DECS)del Canton Ticino
hanno presentato la campagna "Economia e Cultura". Organizzata dai due
dipartimenti in stretta collaborazioneconlõAgenziaTuristicaTicinese(ATT)e le città di
Bellinzona, Locarno e Lugano, questa iniziativa ha lo scopo di valorizzarelõofferta
culturale ticinese e il suo potenzialeeconomico.

Senza voler negare o ridurre il loro fondamentale ruolo sociale, emozionale e
formativo, le attività culturali giocano infatti un ruolo importante anche a livello
economico. Questo perché creano molteplici effetti positivi che si trasmettono poi
sullõinterosistema economico di una regione. Anche la produzione culturale
contribuisce quindi alla creazione di valore aggiunto e di posti di lavoro. Graziealle
interdipendenze che si sviluppano con gli altri settori economici, ciò non avviene
unicamente allõinternodel settore culturale, bensì pure presso tutti i settori che,
fornendo beni e servizi,contribuisconoallo svolgimentodi attività culturali.

È innanzitutto la popolazione residente a beneficiare degli effetti positivi che
scaturiscono dalla produzione culturale. In primo luogo perché le attività culturali
favoriscono lo sviluppo intellettuale ed emozionale delle persone che compongono
una comunità. Il patrimonio culturale è infatti uno dei principali elementi costitutivi
della memoria collettiva e sociale.1 In secondoluogo,unõampiaofferta culturale porta
dei benefici alla qualità di vita di una regione e funge da stimolo perlõinnovazionein
campo economico. La frequentazionedi attività culturali non permette unicamente di
ampliare i propri orizzonti, ma dà pure la possibilità di integrare queste nuove
prospettivee conoscenzein ambito lavorativo. Unaregionericca di eventi culturali può
dunque risultare maggiormente attrattiva sia per lõarrivodi persone altamente
formate, sia per insediamento di nuove aziende che puntano su sistemi produttivi
innovativi.

La cultura può inoltre essere considerata come una componente centrale del
cosiddettoplace branding, ossiaun insiemedi attività che hanno lo scopopromuovere
un territorio geografico tramite la creazione di una precisa identità regionale.2

Arricchendolõoffertaturistica, la cultura funge quindi da incentivo perlõarrivodi turisti
in una regionee permette aquestõultimadi reggerela concorrenzadi altre mete.3

1 Luis César Herrero et al., 2002, The economic impact of cultural events. A case-study of Salamanca 2002,
Europeancapital of culture,EuropeanUrbanand RegionalStudies,13 (1), p. 53.

2 Elisa Piva et al., 2017, Enhancing Brand Image through Events and Cultural Festivals the Perspectiveof the
StresaFestivalõsVisitors, AlmatourismðJournalof Tourism,Cuturaland TerritorialDevelopment,15, p. 100.

3 GregRichardse Julie Wilson,2004, The Impact of Cultural Eventson City Image: Rotterdam, Cultural Capital of
Europe2001 , UrbanStudies,41 (10), p. 1932.
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Fig. 1: Gli effetti della cultura sullõeconomia regionale
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Soprattutto per le realtà più piccole,lõarrivodi turisti può così rivelarsiunõimportante
fonte di indotto perlõinteraeconomia regionale, tanto più che la domanda di turismo
culturale provienesoprattutto da persone che risiedono in regioni con un alto reddito
pro capite.4 In tal senso, è lecito considerare la cultura come un settore strategico
anche per il consolidamentoe lo sviluppodellõoffertaturistica del CantonTicino.

La Fig. 1 riassumegraficamentei principali elementi tramite i quali il settore culturale
influenzalõinteraeconomiadi una regione. A livello metodologico,la quantificazionedi
queste interdipendenze costituisce la base per calcolare lõimpattoeconomico
riconducibile alle attività culturali del Canton Ticino. Tale calcolo permette di rilevare
gli effetti lungo la catena del valore aggiunto del settore culturale e di considerare
anche gli effetti locali sul turismo.

A testimonianza della complessità di tale processo di misurazione, non esistono
informazioni complete di questo tipo, bensì unicamente dati statistici relativi ai costi
della cultura. Il presente studio ha quindi lo scopo di colmare questa lacuna di
informazioni analizzando nel dettaglio il canale dõinfluenzalegato alla domanda
generatadal settore culturale ticinese. Il fulcrodallõanalisiverte principalmentesu due
indicatori macroeconomici: la produzionedi valore aggiunto e la creazionedi posti di
lavoro. Oltre a ciò, questo studio vuole dimostrarelõimportanzadel settore culturale
perlõinterosistema economicoticinese.

Questa analisi è dunque da intendersi come parte integrante della campagna
"Economia e Cultura", in quanto ha lo scopo di fornire al Governo ticinese delle
evidenze scientifiche che possano supportarlo nellõelaborazionedi strategie atte a
valorizzare la cosiddetta economia culturale. La campagna "Economiae Cultura" si
compone inoltre del progetto "Cultura in movimento", una serie di eventi e
manifestazioni legate ai cambiamenti infrastrutturali che avverranno a partire dal
2020, soprattutto allõaperturadella galleria di base del Ceneri, la cui entrata in
funzione permetterà di dimezzarei tempi di percorrenzafra i principali centri urbani
ticinesi proiettandolõinteroCantone nella nuova dimensione di Citta-Ticino. Il nuovo
collegamentoferroviario avvicinerài principali agglomeratiticinesi anche per quel che
concerne la possibilità di fruire di offerte per il tempo libero, tra le quali spiccano i
diversi eventi culturali che animano il territorio cantonale. Questo studio, realizzato
soprattutto graziealla preziosacollaborazionedellõOsservatorioculturale del Cantone
Ticino(Divisionedella cultura e degli studi universitari - DECS),ha dunquelõobiettivodi
sottolinearelõimportanzadelle istituzioni e manifestazioniculturali nel CantoneTicino,
quantificando il loro impatto economicoe dimostrando la centralità della cultura nel
contesto economicoregionale.

4 Luis César Herrero et al., 2002, The economic impact of cultural events. A case-study of Salamanca 2002,
Europeancapital of culture,EuropeanUrbanand RegionalStudies,13 (1), p. 42.
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Codice NOGA Descrizione

900101 Rappresentazione di teatri e balletti

900102 Attività di orchestre, cori, musicisti

900200 Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche

900301 Attività di pittori, scultori e altri artisti indipendenti

900302 Altre attività artistiche e letterarie

900400 Gestione di strutture artistiche

910100 Attività di biblioteche e archivi

910200 Attività di musei

910300 Gestione di luoghi e monumenti storici e simili attrazioni turistiche

910400 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e dei parchi naturali

Codice NOGA Descrizione

932100 Attività dei parchi divertimento e dei parchi tematici

932900 Altre attività di intrattenimento e di divertimento

477805 Commercio al dettaglio di oggetti dõarte

591100
Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi 

televisivi

591200
Attività di postproduzione cinematografica, di video e di programmi 

televisivi

591300
Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi 

televisivi

Tab. 1: La cultura in senso stretto (classificazione NOGA)

Tab. 2: La cultura in senso ampio (classificazione NOGA)

Fonte: UST
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Comeaccennatonel capitolo precedente, il concetto di "cultura" è sicuramente molto
ampio e comprensivo di più aspetti. Lõorganizzazionedelle Nazioni Unite per
lõeducazione,la scienzae la cultura (UNESCO)la definisce comesegue:

La cultura in senso lato può essere considerata come lõinsiemedegli aspetti
spirituali, materiali, intellettuali ed emozionali unici nel loro genere che
contraddistinguonouna società o un gruppo sociale. Essanon comprende solo
lõartee la letteratura, ma anche i modi di vita, i diritti fondamentali degli esseri
umani, i sistemi di valori, le tradizioni e le credenze.1

In Svizzera,il principio di sussidiarietà che caratterizza il sistema federale si applica
anche in materia di politica culturale. Per questo motivo, le principali competenzein
ambito culturale ricadonosu Comunie Cantoni.2 Perquel che riguarda il CantonTicino,
la definizione di cultura compareallõarticolo1 della "Leggesul sostegno alla cultura
del 16.12.2013":

1 La cultura è lõespressionee la condivisionedelle peculiarità spirituali, materiali,
intellettuali ed emozionalidi una società o di un grupposociale.

2 La cultura è fattore essenziale della funzione educativa e della coesione sociale, 
nonché componente dello sviluppo economico.

Questadefinizionemostra dei chiari punti in comunecon quella fornitadallõUNESCOe
sottolinea dunque come la cultura abbracci diversi aspetti sociali, educativi,
intellettuali ed emozionali di una comunità. Oltre a ciò, viene pure esplicitato il fatto
che la cultura è ancheda intendere quale importante fattore economico.

A livello statistico, la NOGA (Nomenclatura generale delle attività economiche)
dellõUfficiofederale di Statistica (UST)permette di classificare le attività economiche
raggruppandolein insiemi coerenti. La Tab. 1 e la Tab. 2 mostrano le classificazioni
che compongonoil settore culturale dividendole fra una concezionedella cultura in
sensostretto ed una invecepiù ampia.

1 Questa definizione compare sul rapporto finale della Conferenzamondiale sulle politiche culturali organizzata
dallõUNESCOnel 1982 a Cittàdel Messico.

2 Questa caratteristica si rispecchia anche nellõambitodel finanziamento pubblico della cultura, che vede la
Confederazionecontribuire solamente al 10.5% dei finanziamenti totali (Ufficio federale della cultura, Statistica
tascabiledella cultura in Svizzera,2019).



Alcuni fun facts relativi alle interviste ai visitatori

12 6230
Mesi di interviste interviste raccolte

55.5% 20.6%
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39 1933
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dei visitatori persona più anziana 

intervistata

VallemaggiaMagic Blues ðGiumaglio

©Steineggerpix
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Nel periodo compreso tra aprile 2019 e marzo 2020 sono state condotte 6230
interviste ai visitatori di 38 istituzioni ed eventi culturali in Ticino. Come discusso in
seguito (cfr. capitolo 5), le informazioni raccolte hanno permesso di quantificare gli
effetti economicidelle attività culturali nel settore turistico e i loro effetti moltiplicatori.

Per lo svolgimento delle interviste è stata adottata la metodologia CAPI(computer
assisted personal interview): utilizzando un tablet, degli intervistatori appositamente
istruiti hanno sottoposto un questionario ai visitatori culturali, scelti in maniera
casuale(random intercept survey), delle istituzioni e degli eventi culturali.3

Le istituzioni e gli eventi culturali sono stati selezionati considerando le loro
dimensioni (numero di spettatori annui/stagionali), la loro localizzazionegeograficae
la tipologiadi offerta culturale proposta.Questõultimacomprendela musica, il cinema,
le arti sceniche, le arti visive, la letteratura (festival letterari, associazioni e
biblioteche),mentre la categoria«altro»si riferisce agli eventi culturali non classificabili
nelle categorie appena citate.4 Selezionandole manifestazioni e gli eventi tramite i
criteri appenacitati è così stato possibile analizzarelõimpattoeconomicodella cultura
sulla base di un quadrocomplessivodellõoffertaculturale ticinese.

La Fig. 2 mostra il numero di interviste raccolte per ogni tipo di offerta culturale
considerata nel presentestudio.

Fig. 2: Numerodi interviste per tipologia culturale

Nota: il numero di interviste raccolte per tipologia di offerta culturale.
Fonte: BAK Economics

3 Lõunico criterio di selezione non casuale ¯ quello della maggiore et¨, in quanto i visitatori minorenni sono stati 
esclusi dalle interviste.

4 Questascelta è stata fatta in baseallõarticolo2 della "Leggesul sostegnoalla cultura del 16.12.2013", il quale
definisce concretamente i campidõapplicazionedella leggestessa. La lista completa delle 38 istituzioni culturali
coinvoltenellestudioè disponibilein allegato.

173

321
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1042

1209

2467

Letteratura

Altro

Arti visive

Arti sceniche

Cinema

Musica



Fig. 3: La provenienza dei visitatori ðescursione giornaliera

Nota: la provenienzadegli intervistati che hanno affermato di svolgereunõescursionegiornaliera in

Ticino,%sul totale delle intervisteraccolteper questacategoriadi persone(N=604).

Fonte: BAK Economics

Nota: la provenienza degli intervistati che hanno affermato di svolgere soggiorno prolungato in

Ticino,%sul totale delle intervisteraccolteper questacategoriadi persone(N=1284).

Fonte: BAK Economics

Fig. 4: La provenienza dei visitatori ðsoggiorno prolungato
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Il questionario sottoposto ai visitatori si differenziavasulla base della durata del loro
soggiornoin Ticino. La versione rivolta ai residenti nel CantonTicino era la più breve,
in quanto, subito dopo le domande iniziali, agli intervistati veniva unicamente chiesto
di quantificare le spese sostenutenellõambitodella visita culturale di quel giorno. Per
chi ha invece affrontato unõescursionegiornaliera, ossia le persone non residenti in
Ticino e che per il loro pernottamento sono rientrate al proprio domicilio, il
questionarioponevadelle domandesupplementari, incentrate ad esempiosul numero
di istituzioni o eventi culturali visitati durante la giornata osullõimportanzadellõofferta
culturale in rapporto alla loro decisione di trascorrere un giorno in Ticino. Infine, la
versionepiù lunga del questionario è stata rivolta alle persone che hanno visitato un
evento culturale nellõambitodi un soggiorno prolungato in Ticino (minimo un
pernottamento). In aggiunta alle domande poste ai viaggiatori giornalieri, in
questõultimocaso sono state richieste informazioni riguardo il numero di giorni
trascorsi nel CantonTicino,il tipo di struttura scelta per il pernottamento e il mezzodi
trasporto utilizzato per giungerea Suddelle Alpi.

Fig. 5: Quotadi interviste per durata del soggiornoin Ticino

Nota: la quota di interviste per durata del soggiorno in Ticino, % sul totale delle interviste raccolte (N=6230).
Fonte: BAKEconomics

Oltre due terzi degli intervistati (69.7%) hanno indicato di essere domiciliati in Ticino.
Seguono le persone che hanno trascorso almeno una notte in Ticino, le quali
costituiscono il 20.6% delle interviste totali. Con una quota che si situa al 9.7%, i
visitatori giornalieri rappresentanoinvecela categorianumericamentepiù piccola.

La netta maggioranzadelle persone che hanno affrontato unõescursionegiornaliera
provienedallõItalia(83.4%, cfr. Fig. 3). Questo risultato va ricondotto alla vicinanza
geograficatra la Penisolae il Canton Ticino, ciò consente a chi abita nella fascia di
confine di rientrare facilmente al proprio domicilio dopo aver partecipato ad un evento
culturale in Ticino.

Per quel che riguarda i soggiorni prolungati, i turisti svizzeri raggiungo il 70.9% del
totale si situano così al primo posto (cfr. Fig. 4). I visitatori giunti dalla Germania
costituiscono invece poco più di un decimo del totale (10.8%). A differenza di quanto
emerso per le escursionigiornaliere, i turisti italiani che hanno scelto di pernottare in
CantonTicinorappresentanosolamente il 7.1%del totale.
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Lõoffertaculturale non èlõunicacomponenteche attira visitatori nel CantonTicino. Per

questo motivo, alle personeche hanno svoltounõescursionegiornalierao un soggiorno

prolungatoè stato chiesto di indicare quali fossero gli altri motivi che hanno favorito il

loro arrivo in Ticino. Come mostrato dalla Fig. 6 e dalla Fig. 7, i motivi (esclusa la

cultura) che hanno spinto gli intervistati a svolgereunõescursionegiornalierain Ticino,

risultano molto simili per entrambe le categorie di rispondenti. In tutti e due i casi, le

categorie«naturae clima»e «gastronomiae vita notturna»si dimostrano infatti le due

opzioniscelte con maggiorefrequenza.

Fig. 6: I motivi dellõarrivoin Ticino (esclusala cultura) ðescursionegiornaliera

Nota: i motivi (esclusala cultura) che hanno spinto gli intervistati a svolgereunõescursionegiornaliera in Ticino,%

sul totale delle intervisteraccolteper questacategoriadi persone(possibilitàdi rispostamultipla,N=317).

Fonte: BAK Economics

Fig. 7: I motivi dellõarrivoin Ticino (esclusala cultura) ðsoggiornoprolungato

Nota: i motivi (esclusa la cultura) che hanno spinto gli intervistati a svolgeresoggiornoprolungato in Ticino,%sul

totale delle intervisteraccolteper questacategoriadi persone(possibilitàdi rispostamultipla,N=1514).

Fonte: BAK Economics
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Fig. 8:Lõimportanzadellõoffertaculturaleðescursionegiornaliera

Nota: lõimportanzadellõoffertaculturale per gli intervistati che hanno affermato di svolgere unõescursione

giornalierain Ticino,%sul totale delle intervisteraccolteper questacategoriadi persone(N=604).

Fonte: BAK Economics

Per ben tre quarti dei visitatori giornalieri (75.2%), la possibilità di partecipare ad un

evento culturale è stata giudicata molto importante ai fini della loro decisione di

raggiungereil Canton Ticino. Aggiungendole persone che hanno giudicato la cultura

comepiuttosto importante, questa percentualeraggiungeil 93.4%dei rispondenti.

Le risposte dei turisti che hanno pernottato in Ticino, mostrano invece delle

percentuali più basse. Complessivamente,il 72.3% di queste persone ha ritenuto

lõoffertaculturale molto o piuttosto importante per la loro scelta di trascorrere un

soggiornoa Sud delle Alpi. Perpoco più di un quarto di loro (27.2%),lõoffertaculturale

è invece stata ritenuta poco o per nulla importante ai fini della loro decisione di

raggiungereil Ticino.

Fig. 9:Lõimportanzadellõoffertaculturaleðsoggiornoprolungato

Nota:lõimportanzadellõoffertaculturale per gli intervistati che hanno affermato di svolgeresoggiornoprolungatoin

Ticino,%sul totale delle intervisteraccolteper questacategoriadi persone(N=1284).

Fonte: BAK Economics
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La Fig. 10 mostra la suddivisione dei visitatori per fasciadõet¨e tipo di istituzione o

manifestazioneculturale visitata. Ad eccezionedella categoriaaltro, la fasciadõet¨più

rappresentataè quella tra i 56 e i 65 anni, che si fissa tra il 20%e il 25%delle risposte

totali per ogni categoria culturale. Risultati simili, ma leggermenteinferiori, si rilevano

anche nelle fasce dõet¨46-55 e 66-75 anni. Per la fasce dõet¨26-35 anni si

riscontrano invece dei risultati che si fissano tra lõ8% e il 12% delle risposte, con le

categorie cinema e musica che mostrano però dei risultati più alti (rispettivamente

21.3%e 18.3%).

Fig. 10: tipologia di cultura secondo lõet¨ dei visitatori

Nota: la quota di interviste per età dei rispondenti, % sul totale delle interviste raccolte per tipologia di cultura.

Fonte: BAK Economics
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